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SPIGHE 
Per Il Rev.do P. Ballaglierin di Tre• 

porti (Venezia) in occasione della sua 
partenza per la Cina. 

Zanella Gi1.;se.!l),pe ,I. J O - Trevlisrun Federico 
1.5 · Zanella N!l.tale 1. 2:i . Smer~etto fietro 
ghett01I. 25 · Ba.cciolo Leo,nilld'e I. 15 - Vian Giu­
se:pipe .i. 5 - Parrocchia Cruvazucche.iiiina I. 80 -
Sme11ghetto Luigi I. 50 · Fu 'in Bminia J. 53 - P:ar-
1,occhia Liop,iccolo L. 33,30 - Smerghetto Sera­
fi,no L. 50 · B,atta,giLieirin Angeilo a. 260 - Cri1I11a· 
ros,to G:iovamirui I. 50 - Parrocchia Ttiepo,rti I. 300 
- Smer.~etto Oreste ù. 50 - N. N. I. 15 - BaJll,a· 
rin Luigi - Cooper . Treporti I. 25 - Battaglierin 
Massimo I. 250 - N. N. I. 5 - Panighetti Maria. 
per un B:atte&iirno (Mainia) l. 25 - Schiiavon An· 
na ,id. (Airunia) 11. 25 - N. N. ad (Giancairlo) I. 25 
- 01111ich Redentore ud. (RedeMore) 11. 25 · Hil­
ber Eilis.a iJdl (Airutonio) l. 50 - N. N. dd'. (Giovan­
na - Ca,rmelba) l. 25 · Romeo Oi0V1a11111ii F<errarn 
( G,io1v,ainni · Romeo) I. 25 . N. A. dli S. Donato d,i 
Muramo per ltlill catechista L. 300 - D. Emilio 
Ma.nzon~ !l)er due Sialnte Messe Il. 20 · Zane!Ja 
G.iulLio id. I. 25 · Ferr.aicina D. G. idi. 2 J. 35 · 
Fu,im C:iuse1P!Pe ,i'd. ,I. 25 - Fuiin Emma id. I. 25 -
Baim,airin LUJùgi .id. I. 100 · Smerghetto Os.vald 'o 
id. t 50 - Smenghetto Luigi id. 7 I. 50 · Zanel ,la 
Ma111gher~a ,ud. 1 I. 7 - Ba:llairin Pietro 1d. 1 
I. 10 - Crfaarosto Lorenz ,o id. 6 I. 42 - Smer­
ghetto Celestlllla iid. 1 1, 1 O - Za.nel,la f.aJUsta 
id. 1 I. 7 - Bat'taigil.iianiln Amge1'a, ,id. 4 I. 28 · 
Battaiglia11j;n Mar.in, id. 1 11. 7 · - Berga:mo G,iuditta 
id. 1 I. 7 - M01Schi,no Am.a:Jiia id. 1 I. 7 - Frac· 
ca,m1Ji Al,rrua ddi. 1 I. 10 - Baociolo Leoni llcte id, 
1 I. 10 · Sm<enghetto Oreste ,id. 1 I. 10. 

PIENE 
Il Rev.mo Parroco e la Parrocchia di 

Terrenzano (Friuli) al Missionario Ger• 
mano Valeriano In occasione della sua 
partenza per la Cina. 

Geooall'o Giiuilio J. 6 - Iacuzzì Giuse~ l. 25 
- Beir~asso Gi01Vanni I. 10 - Ge=ano Ange1ina 
I. 10 - Cali.uzzo Sarrid:a .I. 1 · FJ,u,m~no Maria di 
P.ietro J. 5 · Mena:zz.i Antonio I. 10 - Mel!llazzi 
V'ir~uniia ,1. 1,70 . Carranice Elena 1. 2,50 · Gi· 
gam.te Pietro e Santo I. 5 - Menazzi Galluzzo Te -
11esa I. 5 - Germano CecLlia ,I. 10 - Gressani Giu. 
Lia I. 10 - Fl'umino Egùd,io 1. 10 - Verlii F:rance­
sca, :l. 2 · Mioo~Li, Carlo ,J. 1 - Raocolte 'in Chlesia 
I. 65 . StPizzarrnig!lio A,n,geJ,a I. 1 - Germaino An· 
gel,ina ,I. 1 O - R,ada Melania I. 5 • DebeLla An­
rua I. 25 - N. N. L. 200 . Mauro Lindo l. 2 · 
HZli!o Lui~i d. fi · Trev.is,a1111i Angelo I. 5 - Gailc 
!uzzo Lia 1. 5 . Ventui11ini I. 5 - Radini D. Cor· 
rado I. Z7 - Miauro Pietro I. 5 · Germano Valen· · 
tino I. 5 - Galuzzo Isa.eco I. 5 . Bemrusso fana­
risto ,J: 5 · Ze1111m11"0 Giovanni J. 1 Ca11rarJ Al­
bino I. 10 · Oailluzzo F.ilomen,a il, 5 . P,Lv,a, R01sa 
I. 10 - N. N. I. 50 - Menazzi Lao I. 50 · Geati 
MaTia 1. 5 . P.iJva Virgi,nio d,i Berna!'do I. 10 · 
Duca Anna I. 5 - Gigante Antonio I. 5 - Gi,gante 
Basi ,lno 11. 5 - Be,rUasso Mar ,i,a I. 7 · Memazzi 
Tna111quìtla I. 5 - Menazz.i Antonio 1. 50 - Flu· 
mino Emi'lio I. 5 - Ge11mano Antooio 11. 15 - Pi· 
va TerenZlia I. fi - Moretti Caterina il. 3 . Bo!· 
zLcco Ma,rii'a 'I. 10 - Gai!.luzzo Glilo. Ba,tta I. 5 -
Gigante GiuseuitPe I. 7 · Daneilutti Vu11ginia, t 1 -
Duc1a Vjttoirio I. 5 - Du~a LuiJgJa il. 6 · GaJluzzo 
Oa~tisto I. 6 - GaJ,l1t1zzo Glo11gio ·I. 25 . Geati 
An,na I. 5 - Giga,nte Anna t 5 · Galluzzo Inno· 
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Anno XXlll N. 11 Novembre 1926 

FEDE E CIVILTÀ 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

Pubblicata a cura dell' Istituto di S. Francesco Saverio per le Missioni Estere - Parma 

Per la consacrazione dei nuovi Vescovi cinesi 
28 Ottobre 1926 

La Santa Chiesa di Cina esulta . Sei figli illustri di sua terra , venuti dal lontano oriente, 
ascendono la Basilica Vaticana e, dalle mani del Sommo Pontefice, ricevono l'unzione epi­
scopale, la pienezza del ·sacerdozio . Li accompagna il Delegato Apostolico Mons. Celso Co­
stantini, che cosi profondo solco di bene à aperto nella Chiesa cinese. 

Fremono le ossa dei martiri e degli apostoli della Cina e benedicono il Signore. No­
velli pastori dell ' immenso ovile di Cristo danno la propria vita per le pecorelle di Gesù . 

Oggi è giorno di gloria e di speranza; come quando gli Apostoli, nei diversi paesi 
evangelizzati, imponevano le mani a~li Eletti del Signore e li ponevano a reggere la Chiesa 
di Dio. Il regno di Cristo si dilata . Un'altra volt a il mondo deve ammirare e confessare la 
feconda cattolicità della, Chiesa di Roma . La quale, sempre e da per tutto, con sapienza 
soprannuturale , senza distinzione di razza e di paese annunzia la buona novella, unge i 
suoi sacerdoti, crea i suoi pontefici. Soltanto all'ombra della Croce i popoli della terra , di 
ogni lingua e di ogni nazione, si sentono fratelli, figliuoli dello stesso Padre celeste. 

Sacerdoti d'oriente e sacerdoti d'occidente , gli uni accanto agli altri , come un cuore 
solo ed un'anima sola , lavorano nella medesima vigna del Signore. E, nella grandezza di­
vina della loro carità, sono pronti a versare il sangue gli uni per gli altri. Ecco l'unità 
della Chiesa, ecco l'unione dei cuori nell'unico infinito amore di Cristo . E' esaudita ancora 
la preghiera di Gesù: Padre santo, conserva nel tuo nome coloro che tu mi ài dato, afjinchè 
siano una sol cosa come siamo noi .... Santificali nella verità (Jo. XVII, 11, 17). 

Sulla tomba del Principe degli Apostoli s' inalza l'inno del ringraziamento e della 
lode: e da ogni cuore esce fervida la preghiera: Cristo vive, Cristo regna, Cristo Impera! 
Ai nuovi Unti del Signore gaudio e pace santo, lungo, fecondo apostolato! 

P. A. GIOVANNI POPOLI, Miss. Ap. 
j 

J. Mons. Giuse ppe Hou, C.M. - 2. Mons.' Louis Tch'en, O.F.M. • 3. Mons. Melchiorre Souen C.M. - 4. S. E. Mons. C. Cost antini 
Vie, Ap. di 'faiehow (CbekinndJ Vie. Ap. di Fenyang (8hansi) Pref. Ap. di Lishien (Tcheli1 Deleg. Apo~t. in Cina 

5. Mons . Simon e Tsu, S. J. - 6. Mons. Filipp o Tchao - 7. Mons. Odorico Tch 'en g , O. F. M. 
Vie. Ap. di llaimen (Kiangsu) Vie. Ap. di Suanhwafu (Tebeli) Prof. Ap. di Pochi (Rupeh) 
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Lungo il Fiume Gia.llo 
Panto ,rulte ,nove dei! mattino. La me1Ja è Limpao, 

a 300 Km. verso J 'ovest. Fo,rtunat.amente ,la fer­

rov'da ,s'inca •rica di traSiJ)ontainmi per quaisi tutto li 
1P'e<11c0I1So. Ur11a gita di poche ore, dunque, ipense­
nete. No, ima di ,due giorni in tempi normrubi ,e di 
un numeiro 1110n ,pri~ato di settimal!le q:UJaindo im­
perano j tbri)Wanti e le plioggie. Questa volta, man­
candi() questi due coefficient:i, supplisce la mia 
curios.i,tà. La Cina ,è gran.de ,e :non c'è ,mai tempo 
sufficiente per guardarla bene. An:hc ave:ido un 
obiettt)v ,o fotognaifi<co in a1Ìluto dli q_ueillli natura 11i, 
si può iII11Primere ben poco del ,Ja rea,ltà. 

Aippena fuoti deHa 1s;tazione s ,i estendono a ,per­
dita d' ,occhio caimpi coiJitlilv.ati doive i ,pennacchi 
delLa staggir11a ,comfr1cilamo ,a omileggirure al vel!ltio 
come un mare calmo. Queste campagne 'Cihe fli1110 
a •pO'Cilii ,giorni fa semlbra ,v.ano de,serti di sabbia 

in cui l'uomo non avesse mai messo piede, oggi 
sono risuscitate e gar ,eggiano con quelle della 
nost11a 1pla,rnura padana. QuaiLe contrasto enorme 
fra ,l ',rusjpetto odi,ern,o con {!Uello ,autunna ,Je ed 
inv~:nsle ! Chi vede la Cina in una slagion ~ 
non può ÌJmmaginare ciò che sarà in quella suc­
oessi 1va, come ahi cono ,s,ce la Cina di Pechino e 
di Shain,ghati mon conosce n1UL!a di quet~l.a deltl 'in­
terno. Doipo alcune decine ,dli Km. s,i cominiei ,a 
ad entrare nella regione del ce!.~bre e non mai 
definito loess. Che cosa è? che origine ha? Do-

mande che tutti si fanno ed a cui nessuno ri ­
;,ponde ad<egua<tJamente. Dai! f,inestruno io vedo 
colline e montagne foruna ,te da ,ptai11raifonne di 
s,pieissor,e v,ar,iahi~e e so ,vrappo,ste ·J.e une ailfl,e ailtre 

iin ondline decrescente. La suiperfitie o•rlizzointale 
è ,co!Hv,a1Ja come ÌJn piaITTJu,ra, quellia veiriticale è t'a­
gljata a picco e di colJore !Perfettamente gi,allo. 
Se 1prenàete ,in mano queUia terra è fll1Ìa,bille co­
me la ,rntbbi•a e mon ,o.s:tarnte ciò res ,iste a\lJJ,e in · • 
temperie come fos.se dli ,arigilla a,ssa :i ,contsiste111te: 
che coso_ è dunque? E' il Loess. Da esso il cinesJ 
ha iii v,itto e l'abitazfo111e. 

Paiss ,a,no da1V1ainti ia•i miei occhi 'iu,n~he teorie 

di fori a volta 'Prrutdc.attl .nea dJ,ve11si stnatli <l1ehle 
colline. Sembran •o colombari, ma le frotte di bam. 
bini in c01Stume ,nat ,rnna,le cihe ,gi.uoc'amo da!Vlal!lt1 
aid e•s,se mi distingiannian,o: sono case e ,per dli ,più 

case comode e fresche. E' vero che finestre non 
ce ne sono , ma non è detto che La 1p.ont1a aebba 
solo servire per e.ntnare: essa :può suppliire :per 
lo meno due finestre, e chi si acico111tel!ltla d·i quetl· 
Io che ha, è felice. 

Il treno monta, monta serrnp,re. Un Jl!lge,gnere 
mi dliice che U',asoes.a è del 10 1per milme. La loco­
mot ,iva sburVa 11ap,iKHssuma.mente sebbel!le la no­
stra velocità sia di pochi Km. all'ora. Passiamo 
sotto d.ieci o und lilcù 1galforie e si.amo 1a Ku111g-hsien. 
In 1Jor11ta:n,ainiz,a ive,d,o ù OOJ111'Ìn1i deil,J ',airsenai!,e IP'er la 
fabb~io~-i,one d 'ia!I1mi. Ohi ,aivre'1>1>e dett ,o ohe in 
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mezzo ,a questo paese monta,gno ,so ci si 1t1rovas­
sero deigihl rstabilimenti di questo genere:- Pe,r 
conto mio 1p,enso ohe ,sarebbe stato meglio se­
mi111a•r IJ),atrut1e irnvece 1d!i erigere l1'1aJrsooale. 1La Oima 
,può aiver bisogno di tutto, . ma non d'a11m!i. Le 
armi saranno impugnate per una ~ue ·11ra, fratrici. 
da e barbara che non fa che ritardare lo svi­
luppo intellettuale, moral ,e e maiteriale della na­
zione. 

Un'ora l!)rima dli amrivare .a Honarnfu vedo sor­
gere attorno a me grandi piramidi di terra d'i 
og,n,i dimensi ·one. Sono ,tombe. Là sotto rÌ/Posano 
dia, centfornliia. e forse diaJ mi,gjliiiada d!i' airunfr ,le ossa 
dli :magnaiti cinesi ,che rper la loro bontà o aibiUtà 
hanno •aJvuto U'onore div aiveire qU/alche metro · d'i 
IJ)iù d.ii terra sul 1oro crnrpo. Nessun 1Proprit:tardo 
di i(jJUe\i .oaimpi h!a ,osato s,tlaooaire una zo,lilia da quei 
monumenti se:bbe111.e essi ·co1stiitui,scano u,nia rpe,rdJ­
ta ,nOiIJJ ind;i/Merellll'e dli ten-eno coùtiivaibi,le. Del ,re­
sto tu,rt.a la Gioo è seminaita di tombe, tanto che 
un v/ilaggilatore non ha esiillato a dtefiinJ,n!Ja ruI più 
grainde aùmitero del imondo. Ogni cinese che ha 
due metri quadirati di terra sarà sepolto , Jn essa. 
I 1pover •i ,ce.rcano fa loro sepol ,tuna 1lu111go J>e st.rade 
o ai fianchi delle mura della città. La prima volta 
che 151i v,edono guesti l •innumerevoli muochi , ,dli 
terra •e che si viene a ,sia,pere che sono tombe, I.Sii 
rimane ruiquanto ìmpress ,io111ati. Perchè i cinies:i che 
hiainno un ,g111an,de cu 'lto degm antenati, ne ~asciano 
le tombe quasi aihbiamdona,te ùn mezzo aà,la oam­
lP!lignia? QualhUJ!llque ,ci,nies·e vi rilsjpomde che quelle 
tombe non sono ;per llliU~Ya abbandon 1aite e che 
anzi è un onore essere sepolti nella propria · ter­
ra. Paese che vai.. .. 

Si,aimo' f.i!na1mente a Honam,fu, •a 120 Km. dia 
Ghen-chow. Il treno qui si ferma fino a ,do,m,anii 
,mattlina ed io peir conseguenza devo Fane 11,o stes­
so. Vlaid'o ,dunque ·aJl,ha Missione. Là ,in fon<do ,al 
oortile, la be1!Ja. e vasta chiesa de Ila Madonnla 
de~le Gnaz.ie eretta da Padre PeJ.e1rzi, ,a de ·Sit'ra le 
c~e per ,ab.i,talliiooe deli Mis,si-0,naTi e le scuole 
maschi!li, [P,iù ,aiva1I1ti quelle femmiMli. Sono • .i,n 
un ,grosso oentrro deJll.a n-0s,t.ra •attività. Qui fanno 
capo ,pareoohiie diednne ,d,i crJst;ia,ni,tà .fondate i,n 
gran prurte .dJa;J P. Pelerzi e che .contano n,ume­
rosi ,aldep•bi. Quand-0 penso che 15 anni fa iJ de­
funto P. Sartori gi,unige,via •in questa città !Sotto le 
mentite spoglie di un mercante per aprirvi 1a pri­
ma c,hieset1ta e ,guair,d!o ÌJ~ grand!e s>antuar:io deJ.lta: 
Madonna domiinare tutti .i borghi ciJrcostMlti, mi 
sento commuovere. La Ch!iesa di Dio continua , 
gloriosamente e ffl/Plildamlente llie 5Ue conquilsre su­
pet'MJ.do ostaco'li, vinoonid'O tutte 'le b:attagli'e. 

Verso ser.a v,ado a fare due passi pe.r Ula oimtà. 
Honain,fu è sva>ta ,im ,afltri tean1pi ca,J>oluogo dlì 'J)ro-

vimci,a ed am,che oaplitaj/fj ,dleiLl'Ima>ero. 011a è unà 
semplice · sottopq-efettu11a e come taile S:i chiiama 
Luo-yang-hsi •ein. Qwest'ulltl~mo nome le viei:ie dia! 
fiume Luo sulla riva destra del qua.)e essa si 
trova. Non &i ip.uò &a,pere ,p,reds.amente ql.lla,nt.i •à· 

biamti conti, mia oerto supera e forse d'i m01lto ii 
100.000: che abbia una certa importanza lo di" 

mostna i1l f,aitùo clle due rum.i fa era stata scelta 
dai! maresdallo Ou-pei-fou come suo quartiere 
gerue11ale. Già ,ili, pliesiidenltle Y,uan--che-Kai vi ,a,v,eva 
fatto costrui11e idebte ,granelli caserme ca1paci di 
alloggiare un g11osso conti1I1gente di tm!),pe. D~o 
l.a ,d/isfatta, ,di Ou-pei-fou v,enne ,svatilguata varie 
vo,Dte e ,ne porta ancora oggi le melanconiche ­
tnaccie. Il ,suo ,ain,dilco ,domlinatore dopo ,ÌJJ suo 
ritonno ,netHa sciena non ha creduto di ,andare di 
Jl/Uovo a Hona .l]fu forse 1pemhè non 1potrebbe t.ro­
v,arvi ij! dail]a,ro sufficiente per le sue impirese. 

Honand' ,u è imimla,cciata dia un grav ,i,ssimo peri­
colo. Il fiume Luo 1sta mul]a,ndoba alle basi. L'an· 
no soO!iSo ,i111 ,una notte ha iingoiiato 150 metri di 
terreno verso 11a città. Una gmnd •e pagod la è sta,t/a, 
letteralmente portata via dalle acque. Grossi dra­
goni lin !P}•etra, ,q1Uatlldhe ,daip,ÌltleHo in 1m1attrno e ò,ue 
travi .sono le und~he reliquie che ti fedieUi hanno 
;pietosiamernte >raccoJ.to e ,accumuJ,ate su dii un pro­
ftllOilltorio. Quest'anno d ,d,a,runi isono stalti ,ancora 
mag;gio'l1i ,e 300 persone v.i ,ha,n,no perduto Ja Viita. 
Un piaigano mli l!'acconta, che nel! 1Pomer,i)ggio du 
quel tenrilb.ille 1giiorno isune acque ohe llliilldlavano 
ognor ,c11eiscendo furono vediUilli dlule sem,eintf ver­
di. Un 1s:olda,t10 incauto 1iùrò ùoro dei cOll,pi di re­
voLver. Alilom imprOIViV~s,rurnein1:e ,i d'ue seiu,:entelli 
si ,ingmsslairono ,enonmemente e spinsero le ac­
que contro le ca ,se vici,ne. In un istlainte p,a,recchi 
ed,iiflkJ crOIILairo,no tnav01ligendio con ess,i 1i,l 1s0Jd,ato 
e viar,re mi.g!hl,ai.a di 1pe~sone. Bvidentemenlte quei 
seinpenti erano idlue d11aigcxni 1slaicr~ ohe :ved'endosi 
iinsuttlati !SÌ vendk :aro,no in modo solenne. Ecco 
oOllllJe J1a s11.1Jperstizfone trae ,profitto ,anche tl>alle 

disgrazie. 
Sono al secondo gi10il1110 dei1 mlio vLaggio. Alle 

otiro e mezz,o 1am,tianeddlilane tll treno si mette l'en· 
tamente in moto. Appena fuori della stazione os­
servo clle l'~tto d1el!I,a caimpa,g!!la va gira.data· 
mente aa,mibilandosi. La ,vegetiazio,ne è più rubbo,n­
·daiwe, iii terreno 1s,a1bbliooo. Tutto d,i,ce che l'in· 
fluenza del Fiume Giallo è qui meno sentita e 

d;i ccxnooguenza J,a ViÌrtla più ,aigLata. Penso is,trlnti­
viamente laid teririb.i!lli ,v,e,nti giaJ11i ,dii Ghen-cllow, 
dei ,qua!H rum Sii può ,fia,rlsene 'llllll'id·e.a se mm sì 
sono ved luti1 e provati. Dlilcono clte ,le tempeste di 
salbbda ded desemt'O ,del Saiha,i,a si'ano re.nrti,bJILi ed 
unìicihe :nel geniere; ma io èredlo che i 1t11ostrìi vet11ti 
gia01!,i siamo molto somigliilanti ,ad esse. Noo es,i,ste 
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a1lc,un nnezzo per dliifendensi contro quella po,l'vere 
,imp~abile ohe entna per ogni dovie oon U1111a 
vioilleiniza sttiaordiinarJa. Porei~e chilud'ere ,ainche oon 
doppie fiil!lestre le vo&tire iciamere, ma cjò noi!l 
ostainte la mattùoo aivrete la bocca p.i,ena di sab­
bia e ITT,e t roverete tdlue dw!'a suillle co1Perte. IJ beilllo 
è che lllUIILa 1Preannunz ~a 11'a veITT1uta ,d<eil vooto 
,giallo. Am 'oirJzzol!lte idJi1 un ciello lli,mpiJd'issJmo 
sorge iÌll11provvilsame,nte u111a nube nera e immen­
sa . Dqpo oinque miinuti un ur.a.ga,no vi IPrecipHl!l 
addosso con v1olenza .naiudita, sradicando alberi , 
as,pontland'o tetti, ,giett.an1do ,a terna ogn ù cosa. Di 
1Piiù Jle tooebre soo.rudo,no ina/J)idannente e bilso{~n,a 
accendere le lucerne quattro o cinque or.e pr imia 
del tiraimonto <l,er sdle. La bwfe\l'a impervens,a 1ge-
1neM1Lmente d:unante 12 ore, talvolta anche 24. 
Nell' ,irnverno passaito ne ,aibbiamo 1avuto una ogini 
settimana, quas i ; con qua le pi,acere ognuno p·:iò 
immagiln ,airseil o. 

Dopo q,u,a,ttro ore d'i vuaoovo ~ono a Mien ­
chihsien . Scendo 1Per 1runida,re ,aJLla Missione dove 
mi attende P. Binaisdhi. I cas ·egJ~Lati ,delfa res i ­
denza formano un quadrato perf.etto dandole una 
a111ia spiooa,tla dtl1 convooto. Il P1aidre dlLrige qui, 
fra Q',altro, un laboratorio di scUJ11nura in legruo e 
s tatuaria. Rimiango meravigliato vedendo gli stru­
menti .prùrni1!iiv.i1 che usano ,qrueu [l)iazdenti ,o,pw,aj, 

coj quai!~ sainno ese,guire 1lavor,i f,inilsisinni ed air­

tlisllici, O.a ,quel! l'abonatorio sono uiscL1i vari altari 
che fi,gwrano inellle dhiese pJù ,gramd~ d'e~La nostra 
Missfone e costituiscono veri monumenti dl'1lllrte. 
Anche gli i,n,gegne~i elllfqpci dhe lavoraino ne11a 
ferrovlia hanno avuto di che ,meravagliiarsi da­
v,a.nti .ail/le prodiuzfoni ohe qweÌ semplici O'J)erai, 
s otto ,la, gu.nda sa1Piente di P. Binasichi, hanno 
eseglllLtlo. In questo ,genere di navol1i ,i,J cinese è 
portato qua s.i :pe.r ,natura ed ha risonse inesauri­
biH. Non è 1diiftidl ,e vlòd'e,re sui posta,Li ,di case 
ianC:he ,povere, dci ,Lavori di J111tagl'io se non be.li.i 
per il nostri gusto , certo complicatissimi e di dif­
ficile •esecuz ione se condando e dirigendo que­
sta tendenza si possono ottenere opere che non 
si sarebbero mai aspettato. 

Anche la città dli M ie~hihsiem, che nei temui,i 
ia,ntichi ena 1a v.ill,le~iatu,ra de.Ll'Impenatort , sta 
lotta.n1d'o contro UJn fiume che la corrode •i,neso­
rabilmente. La storia di una certa diga che si vo­
lev;a costmire per dJfenderJia è ancora sulla boc ­
ca di tutti. U protia,gonlista 1Princi)Pa,le di q,uesta 
semi - tra,ged!iia è un rnrunfi1stiro prottesta 1nre. Aven­
do questi , j,ruteso diire che Jia Missio,ne catto.lloa sii 
interessava ,per fare qualcosa a proposito del 
fiume, vÒlle prevenirla: ottenne dal Comitato Per­
manente contro la fame una somma ragguar­
devole e coarunciò sena:'a.Jtro ·uina dlii~ . . Mlia p,r'inna 

[Piena, però, fa tanto sos1p1kat,a dligia cedeva ver ­
gognosamente. Il med esimo fecero due altre 
che l'intrapprendente pastor ,e Iiuscì a costruir e. 
L'indignazione popolare aUora sorpassò ogni li­
mite per cui egLl credette ,bene riootrnre 1Ìlll A­
merica. E Jnta ,nt,o .le acque de :! nwrne rodono, 
rodooo ooot J!lillameirute. 

f.l :Problema f,lu,via,le (se così ·s!i può chilarnare) 
s,i p,rie,sen!ia lin Gina con estrema gravità. L ',in­
s idioso fiume g,ia1J1Jo miete o~ anno i,nnUJ1nere­
vol i vit '.ime. n,uante l'ultima stagione delle piog­
•ge le .sue acque :lascilrurono senza t,etto più dir 2 
miUio,ni di c inesii e ne a,ffogiarono un grande nu ­
m ero. Qui ,neJ nord lba ca1U1S,a d1eLle inm0111dlaziooi 
s embra che sia ~l fiiuune Hwci !Ì di cìU.i 1a,ff\lue111ti 
a,ttruiversano Ja ,no,stra M.is,sione. Per ,questo J 'os ­
servatorio Meter ,eol,o·g1co di Shan-ghai, diretto dai 
Gesuiti , à cominciato una serie di studi p er 
individuare e scongiurare il pericolo che :in­
combe ooirutiin,u,amenre S1U q1Ueste. !POJPOlazJoni. 
Modti strUJmenti ful"Ono insta ,llat'i nei centri ~ 
Vicariato e si spera di poter ottenere in brev .~ 
tempo un risultato prati.co. Il governo centrale, 
)Periahè non p111ò o non v.uole, 1110n si ,inreressa 
della questione e non counpie ,alcun rnaivoiro in 
)Propos ùto. Allo stato presente <dedJ.e oo.se, sa­
reb'bern 111eces,s;a,rie Jn~enti sipese IJ)er ,iffi!Pedlire 
a,ìmleno le iooond 'azaoni ~,iù dlsaistrose, ma le 
guerre intes.til!l/e ais,so;r,bo,no comjp/letamentie i 
[IJ~oiventi d/e.J,la nai:zliocne. Fino a ,quando 1110n s i 
giungerà ad una s isremazione ,dluratur.a del pae­
se, la Cina continuera a disso lversi ! rendendo 
se ITJ\Pre più diffi ciile i1J compito di chi d .OIIIla.ni 
dovrà di1ìilgeir~a. 

Dopo akrunli ·~io11n.i dii penmanenz.a a 
0

Mien· 
chihsien, - continuo ,ùl mio viagg io . La feirr01V,ia 
s,a,J1e cont inuamente ,iin proporzione da 15 per 
1000. La ,cost11uzio,n.e dli questo t11atto dli hl111,ea 
ha !J)tl'esenrato idiiffìcolltà non liew. Lung,he gailile­
rJe si isussegwmo IJ)er vllll!'io tempo. Esse furono 
pr,atica,te 1S1Uilla 'Vlùva ,roccia e c on m!ezz,i re~atliva­
mente ,pr:mitliv.i. Solo v,erso .La fi111e del! •1aivoro 
si ipoterono aivere 1Je ,perfomtrici aiutomatilc:he ed 
aiumlentare J.11 rtitmo d'u,n'ope .ra che secrnlbrtaiva 1110,n 

fi,rui re Jl}1ù. 
La locomotiva passa sbuffando rapidissima­

mente sotto na ,più LUlll®a. gallletiia. GLunti ve11So 
la. m età si sente improvvisamente il treno lan­
diair&i a un.a veilodità ~s:s.ai ,gir:anrde: si lha Q'ùm­
presisiorue C'he ili teirre1no venga a mancare .sotto 
i IJ),iedi. &ianno l!r)i,uinti al 1punto ipiù .ailto• de.lita li­
nea ,ed ora soond,iamo come b011iidli. Lai ,mapcihin,a 
deve semprncemente , ~a,~ ila li.unga fila di 
vagoni che voig1iono ip.r,eci/p!itlairsi nelhl:a vertiigine. 
Comincia ora una teoria di ponti che fanno ve-
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nire i brividi al solo vederli. Alti più di 40 metri, 
posti.i tra U111 tunneU e l',alJ.tro, .!?)etta1ii ISO!J)I1a b!ur­
roni rocciosì, o sopra fitunni con ,appena ,m, filo 
d '.ac qua, senz;a ,ailcun ,p.airapetto sembraino una 
lunga catena che infili una serie di montagne per 
temenle unite. I ;p.ill,oni sono gener,aiJrrn,ente in fer­
rn : soJo i rp~ù ibas.si sono cos1'ruiti in cemento 
anmato. Gua.rdlando dal l lfiinestrfuno 1Sii1 hai Fi!m­
pr ession ,e di .essere sospesi fra cielo , e terra e 
si attende d:a un momento !lllll 'a!Jltro diù 5iProfon­
d ars .i nlegli aibi.ssJi. qp1PUre ~ cinesl.ù noo pare ISOf­
frano ùe vertligiru. Seduti sw predehl,ini, oolle 
e ambe penzoloni nel vuooo, guardando indiffe­
rentemente laggjiù senza nemmeno preoccuparsi 
di tenersi agigrapp.ati ai ,passamano . A,d un cer­
t o p,unto ,LI ,convoigijo si arresta proprio nei! bel 
me zzo dli rt11n ailt,issimo rponte e ,attemdle che ba •lo­
c omot~va faooia deNe iman,ovrre fo ,una mi,niera 
di ,caJrlbone 1po1sta 2 Km. pJù lontano. I ,rai~zz.i 
.6iPiJ)!l'ofitta:no td•e<lJ'occiasJ0111e per andare aLLa terra 
fe nrna. Da un ,predellino adJ'alltro, da un va.go­
ne :aU'ailtl'\o e.sai passaino soniidend,o e riilnco!l"­
re ncio~j: ,raggiungono la !T'.acchirm, salt3J!lo sul 
p onte e Vlia dli corsa aiilia montagna vfoiirua .. Ve­
ra.mente sono tutti dlei :sailthmlbam.c.hi per1fetti. 

,Dopo 5 ,ore di dlisoos,a C<Y.11!:lll!UJa s.iiamo a Shaing­
chow posta suJILe rive dieil fiume Oi alllo, a 260 
l-!m . da Cheng-chow . La città è situa :a su di una 
punta rocc.io,sa formata da ,un 1ruffl,uente del Ritu­
me Gkllllo nel cqu.a,Le getta le sUJe acque. Per an­
dare alla Missione bisogna attraversar ,e il t.or­
re nte e isalire ,fino ali punto più 1ail1lo ,del, rpromon­
tOll'Jo. La ·sua po.s,iz~ooe è wncainieivdle. A nor:! 
come i,n fo11Jdo "1Jci ,un wmmemso burrone, iii gnande 
fiUJme ,passa p~acjd)auneai,tie, confine naturale fra 
11 provincia del Honan è dello Shansi, le cui 
mo,ntagne bosco.se ta@liiliAno :r ,oirie.zonbe·. 1A 1S1Ud 

-,s;i ,esterudle tutta iJa cJttà ,C()(lle sue 1Pagode e le 
sue tonni ailticsis.i,me. Ad est ed oivest, come un 
mare , il Fiume G)allo s i per ,de nedll ',i,nfinito. La 
chi esa posta nel mezzo ,di queste ,beUezzto na­
t,ural li .semb11a domirnrurle tutte. 

Verso stera ho [! piacere idli 1mconirare ,il ce­
'.ebre Pa,d1r,e Llcent ,a'SlsJeme ai! P. Chaird:in ,am­
be due gesuiti •. Essi so1110 ,hn v,i1a.g,gio 1per UJn'espllo­
ra zione del Thibet. Contano dI ~mpjegare com­
ple ssiVJaJme,nte 5 mesi !J}er espletare la 'loro mis­
sione. Da Shanchow .r,aiggii,ungeI1!l11111lo la caipiitale 
de11a 1provincila dlefr Kanoo, Handh.owf.u , e d'a là 
entreranno direttamente net Thibet. Essi sono 
mand ,a,ti d~la soc ,ietà geognalfiica d:i Parigi ed 
hanno incanÌIChi speoial ,i diel Governo cinese. Il 
P. Cha ,rdin si trova ,in Cina da solo pochi mesi 
e questa, è la su,a 1prnma ~edizi,ooe. Egli è spe­
cializzato Jn gectlo~a e mì dlice che se i .suoi 

stud/i ,e ,le ,sue ricerche av.ranno esJto positivo, 
avrà tanto iÌll1 mano d'a sconvo{ligere completamen­
te la sci:enzia ÌIIl taiJ,e. ,raimo. H P. Llcenit Jnvece 
si trova ,in Cina td'a 12 e più anru. Egli ha ,gJà 
fatto lunghissime .esplorazioni, percorrendo in 
tutto 35.000 ,lçm. Ha icompiiuto f,r,a .I 'altro un 
IUilligO viag~io sul FiiUJme Gia1ìù, .arroVIOOdO fino 
ahre -s•orge,nti. 11 maten1aile immenso da d,ui 11ac-
00Ito si trova esposto ,in un Museo pure da ·1ui 
forudiMo a TientsJn. E' un naturalii,sta ,d,'i IJ)rimo 
ordiine e molto aipprezzato n,e;J mondlo scientifi­
co. Ha pubblicato una relazione dei suo ·: viag­
gi fa ,qUJale costitiuisèe 'llJll vero monumento del 
suo genere. 

E' veraiment,e mena.vig1lioso ill modo con cui 
questi due scienziiatli - mJssionari cornp 'iono 1,e lo­
ro esoorsion,i •. Hanno ccm essi d'ue se .rvi ~ vanno 
attraverso le r,egioll!Ì 1PJÙ ,p1eiriicolose semza alcuna 
scorta e protezfone. Mangiano quanto tr ,ovia­
no lung ,o La via e non si servono che d,i quaLche 
mulo per tratS1portlare i materiadi raiccolti e ri­
po!iall'lsl di quan,do i,n quando. C.1: conosce le 
deliziio.se strade deL!Ja Cina, Je diffi.coltà ohe sj 

incontrano aid' Qgn ì i.st!ante nel guado dei fiumi 
e IIliella ruscesa dlelle montaigne noo può non am­
·~nare qiue.sti uomi ,nù a,r,d:imentosi. Es!l)lloimzioni 
.simfuli se fossero 100ll11P1iute da!Ì nostrJ 1SCienzilati 
d'Buropa costerebbero somme faivooose, meintire 
questi due missi,onari non s,p.en<fono ohe d pochi 
s0Jd1i neC1eS1S1arì al Jor,o vitto ,e ,a,! notegg'io d1ei 
mul i. E dire che il P. Licent viaggia così, 8 o 
10 me ~ ,a,1I'anno ! 

A Sha.nchow Th11Jisce, 1per ora, la ferrovia ,d,el 
Lungha<i. Per andla,re dunque a ~ao è neces­
sario servirsi ,citi un vecch!io mezzo dii docomozio ­
ne dii cui si è ,pamLaio recentemente fai queste . 
iPa,gine: dei pjed u'. Parto alla ,mattina ,per tem ­
po e anriivo ,a dlestinaziione aùle qiuattro dopo ­
mezzogiorno. Ho seguito quasi sempre la linea 
fenr0Vlliar1a in costruzfone. ùa ,p,reipanazione del 
terreno è U1Mma1!a e p~r una qu1ndJClirut dli Km. 
!:a 'POS11a dlelllle ·rotruie e ,dlei 1POnti è stata f1atta. 
Interrogo ig]i OJ)e,ai e mlii diicono dhe ,tì11a due 
mes 'i Jl treno ,ragg;Ì!Wligerà 1Lirrnpao. Le difficoltà 

· fP,resemtate ,ella •Q.lllesto tronco 111on furoino molte, 
.se noo s l iconta,oo quelle preventitviatle: @Uenre, 
briganti, mancanza di f.ondi. La società franco­
belga che ha asS1U111to :Jla costruz.ione de.I Lun­
ghaii ha ruvuto itnJflatt!i dJrunn,j enormi 'in quesArli ul­
timi tempi. Gli azionisti da qualche anno non 
percepiscono nessun interesse. Non ostante ciò, 
se >venrà un ,po' idi pace, ipotrainoo irilpia,gairsi ad 
usura, perchè la lilnea t,rova.ndt()si i111 una posi­
z,ione \feli,dU$ima, :aivrà molto tirafflco ,e imolti 

passeggeri .. 

' 
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Airrivo ,a LÌirrl\Pao .alSsari stanco, 1per ICIUJ l1Ìlll­

gnaa:io la P,ro,vv:iJdenza ,dli ,llJVer stabi1ito qui 111na 
piccola sua ,grazios:a Missione lin aui ani trovo 
in casa lllliia. E' q.westo ,certo uno dei 1ati ipliu bel­
li e consolanti della vita missionaria: dappertut­
to noi iabbilamo· una casa ,e d~g;li amici, da per -
tutto d senti lMJliO ama1\i e sltlilmati ,almeno da 
quakhe {Perso!Illa. Dqpo eissernni ri,pos.ato e ni,fo­
cillato esco per visitare la città. Nulla di stra­
ordinario ·; si sente però di trovarsi in mezzo ad 
una po,po.llazdo111e aglla.ta. La ,maggior IP'311'te d'el~e 
ca se sono costruite in matt,oni cotti e lungo le 
vie vi sono eretti rmolti . arallli tllrl 1pietra. In rea~tà 
Limpao è 11iteillUta un.a delle più rJcche cit ttà d'ell 
Hcmian. La fonte princi 1pru1e dlel suo benessere 
è H ,commt!\rcio delle ,g!iug;giole, che qui cresco­
no mooaivigUiosaimente e dli qJUaili,tà ecoetleinte. 
Vedo 1Jungihe estensioni di teffeno occupate diagJlii 
alberi del idolQe frutto. Disg :naz-iatamente 11:a ~i­
'1ea ferroviaria ha dovuto guastare parecchi •e di 
queste IJ)ossessioni e ,1a .fut11.111a stazione ne occu­

perà una li.ntera. 
Anche Li,lDIJ)a.9 è situata al.lo ,sbo ·cco clii un af­

fluente dlm Fliium~ GiiaDlo. Aippena fuori defila 
città si è cOl!lllincliato ia costruire un ponte di 
mezzo Km. gettato sU!l sopìliaidetto ,aiffluente. Su­
bito dopo la ferrovia deve passare sotto 6 galle­
rtie ,i di cui lavori sono ,già .a huon (Punto. 

Un dtaLiJaino, ,sorv~lfi 1ante deill,a c0S1t11uzion~, mi 
conduce a Vlis,itrurle. Le mo111,t1aigne essend ·o di 

loess e trovandosi in immediata prossimità del 
Fiume Gilll!1lo, il lavoro IJ)lfocedle len.tamerute. Una 
di esse inf.atti si è spareata dllllll 'a11io in hasso 
durante ,la perfona:z,iooe e sarà necessanio met­
te:wi dei contraf'fo .rltD dal lato del fiume , per 
imped •nre ,a quesfultianò .di .aspOlftlare ,g;nand/e /Par­
te del!La ~ine.a. DaLI'anto delle co•filine si godo.no 
panorami incantevoil. Quando i convogli ferro­
viari trave rs~ranno questi luo ghi i viaggiatori 
potranno ,ammdraire, restando comodamente se­

diut:, dei IP'aesrug~ .fra i 1Pdù pittores,chi defila 
Cina. 

L,a .nostr ,a Missio111e s,i estend!e runcora per 1più 
dii 60 Km. all'ovest. IndUbbi:amente è questa la 
p.a,rte ,pJù bet1il,a del Vicariato ed anche IJ,a pùù 

prometten4 1e neii niiguarcLi delù'evangelizzazione. 
Data la relatii,v.a fao nlità dei mezzi dli comunica­
zione i MJss.io111ari possono attemdere megliio al­
J.a curn ,<lieti crli1sit\i,aini, ,vj;sHandoli ,sipesso ect 1aiiu­
tandoli in tutte le co·ntingen21e. Non è così ne l 
sud-ovcest ,diove rre .stlrade neUa mal?lgior parte 
deU 'anno ,a causa dei briga,n,ti e delle pioggie 

sono impraticabili o quasi. Ciononostante i! 
Missionario procede sempre avanti, 3!J)Jlrofittan­
do detlle comodità per attingere nuova energia 

a super.are g)lù ostti,coli. 

P. V. C. V ANZIN 
Miss. Ap. 

Mons. Calza con un gruppo di cristiani. 
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Un'ora coi ragazzi 
1111111t11111111111111t111111111111ue1111111111111,e11111111111111t11111111111111tt111111111111111111111t1111111 

llllllitlllllllllllllllllllllitlllllllllllllltlllllllllllllitlllllllllllllltlllllllllllllltlllllllllllllltlllllll 

L'imminente chiusura dell'anno scolasti­
co ha fatto intensificare l'attività dei gio­
vani del Collegio S. Luigi a Cheng-chow. 
L'ansia febbrile dello studio che sa la 
paura internazionale dell'esame non ha 
tolto ai numerosi monelli la loro irre­
quietezza, e l'innat _a preoccupazione del 
divertimento. 

I poveri «footi-ball » seguitano i loro vo­
li ascensionali, danno i loro colpi t.pietati 
a persone e a cose, instancabilmente, inse­
guiti da cento piedi, da cento gomiti a­
gili e muscolosi. I nuovi Padri, invitati dal 
Direttore del Collegio sono felici di inter­
rompere la faticosa monotonia ddlo stu­
dio della lingua cinese e vengono ad ,11,;. 

sistere agli esami per tre o quattro g'ior­
ni di seguito. Che belle giornate al C"l­
legio S. Luigi! 

Non è già l'incubo degli esami che fa 
tremare i poveri ragazzi che di verte i 
Padri, ma la compagnia dei ragazzi do­
po e prima degli esami! Quando i ragazzi 
escono fuori dall'officlina intellettuale so­
n,o finalmente nel loro elemento! Il giuoco! 
Le corse scalmanate lungo i grandi cor­
tili, l'arrampicarsi per gli alberi, il pal­
lone specialmente! Cari ragazzi! Vogliono 
bene ai Padri nuo;vi, specialmente a quel 
barbone rosso che sempre intercede per 
loro perchè il prn~ide abbrejVi il martirio 
dell'interrogazj.1;1pt}, a quell'altro che ha 
una così bella ma~hjna a riflessione nel­
la quale possono v!}dere le persone pro­
prio dritte e che si muovono come a cine­
matog :rnfo e dalla quale possono essere 

... e si mette magistralmente in posa ... 

fotografati. Quando i Padri scendono in 
mezzo a loro li assalgono ·, li tempestano 
di domande e si prestano con grazio.sa 
ambizione a far loro da maestri. Non è 
pie.cola gloria far da maestri proprio a 
quelli che sono venuti anclie per assiste­
re ai loro esami. E , che cosa insegnano~ 
E' chiaro: cinese! Non c'è miglior mae­
stro in questa lingua che il ragazzo. Ca­
pirci non è poi tanto difficile perchè alla 
scuola si insegna il francese e quando 
non bastano i gesti per esprimere il pen­
siero, viene in aiuto qualche parola fran­
cese pronunciata con grazia. La schiena 
appoggiata ad un albero quasi in posi­
zione di difesa P. Emaldi sta prendendo 
le sue lezioni dai più piccblini. La preoc­
cupazione del Padre è evidentemerute que ,1-
la di apprendere iJ giusto tono nella dif­
ficile pronuncia delle parole cinesi. Ecco 
che ha domandato il significato di non 
so che cosa: cinque, sei voci quasi all'u~ 
nisono gridano la parola che il Padre 
vuole. 

Il Padre ripetèndola sbaglia tono. Non 
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più cinque, ma dieci ma quindici alla lo­
ro ·volta a ripetere come va: un piccolino 
si alza sulla punta dei piedi e grida in 
faccia al buen Padre la tanto difficile 
parola. E il Padre si curva proprio verso 
di lui per sentire bene quasi ehe la vici­
nanza permetta di cogliere sfumature mi­
steriose del suono e ripete, ripete due, tre 
ivolte giusto. E' sufficnente. La piccola 
squadra è soddisfatta; lo dimostrano cla­
morosamente con a capo il piccolino che 

buon Padre! ma per far onore al suo 
professore, si sforza di mostrare che ne 
ha capito il vero senso, poi, legge col 
tono giusto! Altro che i «rebus». 

Quanti ragazzi, quanta festa! ·P. Vin­
cenzo si è fatto direttore delle improv­
visate squadre ginnastiche. Se ne for­
mano e se ne disfano colla rapidità. del 
fulmine tanti sono i giuochi e gli idea­
tori che si presèntano. E quell'altro Pa­
dre ha il suo bel lavoro per accontenta- · 

Uno dei monelli più intelligenti. .. 

fa un giro su sè stesso e battendo le mani 
fa capire a tutti che il Padre, suo scolaro, 
·è un genio che sa imparare molto bene. 

L'ombra di un'altra pianta dà ritrovo 
ai grandi, ai più intellettuali, cbn P. An­
tonio, quello dalla barba rossa e lunga. 
Non ne hanno vista una simile in Oina. 
Lui si è seduto in mezzo a loro, proprio 
insieme con loro. 

Uno dei monelli più intelligenti gli in­
segna a leggere in cinese, su un libro do­
ve non ci sono che carat+eri cinesi. Mio 
D10! che difficile! esclama dentro a sè il 

re tutti i dilettanti di fotografia che non 
sono Pochi. 

«Guarda Padre, dice insistentemente 
uno! E' il regalo di papà»! E mi mo<stra 
un veccihio orologio di ferrovia con la 
marca proprio del treno che fuma. Guar-

. da guarda! Così! E si mette magistral­
mente in posa! Lo accontento scattando 
p1oprio mentre il cocente sole di mezzo­
giorno gli triangola esattamente il clas­
sico naso. Il p,rofe.<isore di P. Antonio è 
scappato, ha rinunciato alla carica dioo 
lui perchè gli piace la fotografia. Con al-
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tri due fa una triplice alleanza dinanzi 
all'obbiettivo e che triplice! 

Quasi tutti questi ragazzi sono ancora 
pagani; forse domani lasciiata la souola, 
ritornati in grembo a famiglie attac,:'A:lte 
alle superstizioni, in mezzo ad una socie­
tà corrotta seguiranno la via cattiva, ma 
forse non sarà così, forse non andn11111c, 
fino al fondo del male perc,hè qu.-,Ati Pa­
dri che sono ven·uti qua da loro e hannu 
imparato fra loro qualche parola eiuese 

hanno lasciato forse anche ·essi con la lo­
ro condotta un'insegnamento di bene, mr . 

esempio che edifica. Domn ui questi ragaz­
zi ricorderanno la scuola C:tttoliea . < la li, 

ha educati e manderanno 1:1 scu0la anche · 
i loro figli. Un po' alla volta così con 
lavoro oscuro ma efficace si educheranno 
le nuove generazioni. 

Benedette scuole! 

P. Alessandro Chiare! 
Miss. Ap. 

Con altri due fa una triplice alleanza dinanzi all'obbiettivo .. Arch
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Un brutto qu arto d' o ra 

Dansolinguy è un piccolisshno villag­
gio adagiato nèlla tranquillità delle fal­
de dei monti. Esteriormen !te esso non è 
dissimile dalle migliaia di borgate sparse 
nelle campagne dell'India, e fabbricate 
tanto leggermente, da poterle pcrendere 
piuttosto per alloggiamenti di passaggio 
che per abitazioni stabili. Le case ras­
somigliano a pioooli cubi di terra rossa, 
posati sul terreno, espost.i ad essere por­
tati via dal primo uragano. E le case son 
fabbricate così, perchè l'Indiano non c,re­
de alla realtà delle cose: il mondo non è 
pe ,r lui che una «maya,,, cioè una immen- · 
sa illusione che la morte distrugge. 

Dato uno sguardo a questo p-0vero vil­
laggio si comprende che nessun Ragià 'Vi 
ha stabilito la sua residenza. I Ragià a­
bitano cierti palazzi . di · marmo lavorati 
q.a pazienti scultori. Invece Colui che è 
infinitamente più grande dei principi deJ.­
la terra abita sotto umili tetti di foglie. 
Mirate all'estremità dell'unica . strada, 
quella Croce che stende misericordiosa­
mente le sue braccia redentrici, e pro­
clama che il Salvaore Gesù vi è conosciuto 
e vi ha sua stanza. 

Infatt~ · quel villaggio è cristiano. Un 
bosco fr01rzuto lo chiude da tre parti. 
Sotto l'ascia e la zappa gli alberi hanno 
dovuto cedere il posto a un centinaio di 
ettari di terreno coltivato a riso. Ma la -
foresta non è lontana, e basterebbe ritQr­
na .rvi di tratto in tratto per vederla rina­
scere nel giro di pochi anni. Girando in­
torno lo sguardo, pare di trovarsi in mez­
zo a un anfiteatro di monti i cui ultimi 
filari di pietre si alzano fino al paese 
Rhond . 

Fra questi massi boscosi, le tigri, gli 
orsi, gli elefanti, i tori, i cJinghiali, si tro­
vano come a casa propria e vi res.tano 
tutto il giorno. Nella sera assai spesso 
si danno lo spasso di fare- un piccolo gi­
ro nel villaggio, come per assicurarsi che 
]e porte · siano ben chiuse. La Chiesa e la 

casa parrocchiale sono fabbricate un chi­
lometro più in là, in terreno scbperto; 
ma non tanto da spaventare le fiere. Al 
mattino vicino alla casa del Signore e 
alla dimora del missionario si possono 
scorgere le orme della tigre larghe quan­
to un piatto da tavola. 

Dansolinguy non è una parrocchia tan­
to importante che un mission 'ario debba 
risiedervi stabilmente. Ogni settimana il 
P. Cirillo viene a passarvi due giornate. 

Il suo lavoro è metodico: alla mattina 
la S. Me,sso e una istruzione; la sera, visita 
all'unica strada del villaggio, ingombra 
di spazzature, di carri, di bufali e di fan­
ciulli. Ad ogni passo egli si ferma. Le vec­
chie nonne gli narrano per la ventesima 
volta la loro storia; gli ammalati gli e­
spongono il loro sitato patologico; le ve­
dove gli presentano i loro figliuoli. Il mis­
sionario ascolta ogni cosa at.tentam!ente, 
si commuove, prescrive consi 'glia e sopra~ 
tutto consola. 

Poi rientra in casa e depone il suo far­
dello di lacrime e di miserie davanti al 
Tabernacolo e aspetta la minestra che gli 
serve di cena. 

Quella sera dopo il suo giro ordinario 
ritornava stanco e sfinito alla casa par­
rocchiale: bevuto il brodo dondito con 
aromi, che la cuoca gli aveva apparec­
chiato, si era addormentato di un sonno 
profondo nonostante il ronzio importuno 
delle zanzare. 

Ma il miss.ionario non è mai padrone 
del suo t•empo, nè può pretendere che lo 
lascino in pace neppure quando dorme; 
ed eccolo svegliato di soprassalto da una 
tempesta di colpi dhe si scaricano contro 
la porta. Mentre col rovescio della mano 
.;;i asciuga la fronte madida di sudore e 
cerca di riordinare le sue idee, ecco nuovi 
colpi accompagnati da una éhiamata che 
viene da una. voce non ignota. 

- Sei tu Matteo che batti così~ 
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Matteo è nello stesso tempo catechista, 
lstitutore e sagrestano di Dansolinguy. 

- Padre, rispose egli, Leo che avete cu­
Tato ieri sera, ata peggio e domanda l'E­
strema Unzione. Sta per morire! 

- A.spetta due minuti, sono con te. 

Certo non è cosa piacevole sentirsi 
così bruscamente s~egliati di notte. Ma 
.siamo in oriente, dove la morte è conti­
nuamente in agguato. Il missionario lo .;;a 

-e si aspetta di queste chiamate. La ciotta, 
la stola, il breviario, l'Olio Santo, ·il pic­
colo Crocifisso ingiallito dai baci dei mo­
ribondi, la candela, tutto è già nella va­
ligietta. 

Il P . Cirillo esce sotto un cielo che 
_promette pioggia e dà appena quel tanto 
di luce che basta a poter vedere dove si 
mette il piede . 

Matteo fa da battistrada e per precau­
.zione batte il .;;uolo col bastone per far 
fuggire le oobre che già cominciano a 
girare . 

Egli è .a ptedi nudi. e una loro morsi· 
,catura lo .stenderebbe in brev'ora rigido 
cadavere sul sentiero. 

Cammin facendo dietro i cespugli si 
·scambia ,quak ,he parola tra lui e il Padre. 
A volta risuona in lontananza il sinistro 
miagolio di qualche tigre e allora i due 
·viaggiatori istintivamente si avvicinano 
l'uno all'alt:r.o. 

In un quarto d'ora si è aul posto. 
«Vi saluto, Padre» esclama una voce me.­

. sta alle porte del villaggio, presso alla 
,casa del moribondo. Il Missionario entra 
.e da!vanti ,a rozzi contadini vestiti come 
. ai tempi dei Patriardhi, alla debole luce 
.di una candela, si svolge una scena di e­
vangelica aemplicità. In una mano il sa­
_grestano tiene l'ampolla dell'Olio Santo, 
·neWaltra. il breviario aperto, mentre il 
:Sacerdote gira intorno ad un letto di quat­
tro piedi .quadrat-i dove su dure corde gia­
ce l'ammalato febbricitante. Qualche pol­
lo disturbato dalla luce, fa sentire un 
pigolio rotto e rauco, mentre il moribon­
do riceve l'Estrema Unzione. 

Per lui tutto è finito quaggiù.. Dio ha a­
wuto P,ietà .del ,cristiano sperduto nell'ango-

lodi una prunaia indiana e su quel pove­
retto piovono le supreme miseridordie. 

Così Leo partirà da questo mondo, do­
po aver pagato il suo tributo di dolori. 

Il corpo, coperto da un povero lenzuolo, 
ritornerà alla terra, ma la .;;ua anima sa­
rà accolta da quella ~ontà infinita che 
al dir di Dante «ha si gran braccia che 
prende ciò che si rivolse a Lei». 

Sulla soglia una donna piangendo chie­
de con ansietà: Vivrà il mio Leof 

- Forse - risponde il Padre: - non sai 
tu che l'Estrema Unzione 0ome guarisce 
sempre l'anima così può risanare anche 
il corpof · 

- E' vero, Padre (Nama.;;caro). Saluti. 
- Asirbado! (Benedizioni). 

Il Padre Cirillo già se ne ritorna verso 
la casa parrocchiale. La notte si è fatta 

, più chiara, il cammino più facile; ma il 
Padre non se ne accorge . Col pensiero 
egli è anoora là sotto la capanna di foglie 
vicino al moribondo, egli pen.;;a a quelle 
anime orientali, così semplici dinnanzi al­
la morte, così tranquille davanti al mi· 
stero del di là. Ma improvvisamente egli 
è preso da raccapriccio per certi bramiti 
orrendi che suonano dietro a lui. Si volge 
e vede davanti a sè un orso nero di enor­
me grandezza. Il buon missionario crede 
che sia giunta la sua ultima ora e non 
pensa che fare l'atto di oontrizione. Per 
fortuna l'orso non salta sulla .;;ua preda 
come fa la tigre; suole invece maltrattare 
la vittima, lacerarla e fuggire. Comincia 
dal rizzarsi sulle zampe posteriori e con 
le anterio1i cerca di colpire l'avversario . 

Quan;do la belva è così ritta, dà un ot­
timo punto da tiro a quel c,acciatore che 
s.a conservare sall{gue freddo . 

Ma il Padre Cirillo è senz'armi, e gia 
a.ente sfiorarsi il volto dal fetido alito 
dell'orso. 

Ma il bramir della fiera è stato sentito 
da Matteo! Dio lo fa giungere quando 
è inevitabile l'assalto, e l'intrepido ca­
techista, shingendosi al petto l'ampolla 
dell'Olio Santo, si gei.\ta animosamente 
tra l'orso e il Padre, asseatando con la 
mano libera un colpo di bastone contro 
la gola aperta dell'animale. 

Seguì per alcuni momenti una scena 
spawentevole, mientre l'orso cercava di 
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investire il nuovo ven ,ulo, e questo con 
una forza che sembrava raddoppiata con­
tinuava a menarg li colpi sicuri sul muso. 

Il Padre stava attonito a vedere come 
~,arebbe fin it a questa fotta inegua le quan­
do l'enorme fiera, non potendo p iù reg­
gere a quella terr ibile battitura, si :c_imi­
se su ll e qu attro zampe e saltò ne ll a bo­
scaglia sfogando con un estremo bramito 
il dispetto della sconfitta . 

I l Padre Cirillo aveva visto più volte 
degli orsi, . tanto comuni nelle montagne 
di Surada: aveva anche ucciso una tigre 
che cercava salvarsi tirandosi dietro il 
pesante laccio dove imprudentemente a­
veva messo il piede; ma in tutta la sua 
vita non aveva mai sostenuto l'assalto 
nè si era mai vista così vicina la morte. 

Esterrefatto a tal vista e tutto mad ido 
di sudore, non potè per alcuni momenti 
formar paro la; ma appena riavutosi, rin­
graziò commosso il coraggioso Matteo a 
cui si riconosceva debitore della vita. 

- Tu devi essere abituato a domare g li 
orsi, g li disse poi. 

· - Io~ Oh! niente affatto! E' la prima 
volta che mi acctade un fatto simile. 

- Ma dunqu~ non hai a.vuto paura~ 
L'orso stava per sbranart i... 

- Ah Padre! AYevo in mano l' Olio, 
Santo, e mi sentivo sicuro, 

Fatti simili, compiuti da uomini che 
noi credevamo incapaci di eroismo, re ­
cano meravig li a anche al m issionario; e 
lo conso lano grandewJent.e 111 mezzo a 
tante pene . Sono a l tempo stes;;ò per lui 
una caparra di quella forza sovrumana 
che i suoi neofiti oaveranno dalla S. Eu­
carestia, mentre per la virtù dell'Olio 
Santo non dubitano d'affrontare le fiere. 
l1 na fede sì viva ci dà ragione di cre­
dere che saranno pronti a soffrire e a mo­
rire per essa. 

Il Padre Cirillo e il suo catechista ri­
tornarono alla casa parrocchia le; ma in 
quella notte il sonno non venne. Il gior­
no app1·esso Leo spirava nella pace del 
Signore; Matteo fecJe la sua scuola di ca­
techismo; e il Padre Cirillo pienamente 
riavutosi dallo sp avento ritornò alla sua 
residenza centra le. 

~lo ns. Ross illon 
della Congregazio ne di S. Francesco di Sales 

Donne indiane che vagliano il riso . 
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I Miss ionari DANTE BATTAOLIERIN e VALERIANO GERMANO 
partiti per la Cina il 27 Settembre 1926. 

I PELLEGRINI DEL SIGNORE 

I due nostri fratelli sono partiti per raggiungere gli altri sul Campo. Il sen ­

tiero di carità che lega il nostro Istituto a l regno lontano, donato a noi dal 

Vicario di Cristo, è illuminato da un'altra bianca scia schiumosa. 

Vanno i due pellegrini, verso la terra di conquista, poveri e felici come 

santi. Hanno donato a Dio la volontà e il cuore e sono nudi, nelle mani det 

Signore, come spade rivolte al nemico. Hanno donato il sorriso della casa, il 

fardello di tutte le memorie, il volto lacrimoso del . babbo e della mamma, e 

sono soli, orfani del mondo, figli di Dio . 

Armati della loro silenziosa fede, affrontano l'avvenire ricco di sole e di 

martirio. 

Voglia il Signore nutrirli sempr~ come figli nella sua carità. 

,:::::;·····<:·(:·f ~:~::. :~-~:~~;;r.>·····~::::, 
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P. Eugenio PtLrzi e P. faustino Tissot con Mons. Calza e alcuni padri 
nel giorno del loro arrivo. 

Il Padre Vecchio 
e il Padre Giovane 

Il Padre Vecchio e il Padre Giovane 
sono arrivati questa mattina. Tutti i cri­
stiani della clittà e dei dintorni lo sanno. 
Sono corsi alla Stazione assieme al Ve­
scovo, ai Padri, a tutto il personale della 
residenza per riceverli e porger loro il 
;;aluto del cuore. 

Sanno il nome del Vecchio, il nome ci­
nese che hanno ripetuto le mille e mille 
volte alla sua pr ·esenza e qua;ido era lon­
tano, dopo specialmente che era andato 
in Italia e più ne sentivano nell'as;;enza 
prezioso il ricordo; sanno il nome cinese 
del Giovane perchè in questi ultimi mesi 
l'hanno domandato e l'hanno sentito ripe­
tere: vogliono bene a tutti e due e le ra· 
gioni ;;ono 'tante ... Il treno arriva final­
mente: il fischio lontano, il fumo della 
ciminiera, poi il gran coloaso entra in 
staz.ione. -

Due barbe fluenti si sono sporte dai 
finestrini di un vagone .. 

Chi ha visto la partenza dei missionari 
d'Italia da qualche stazione può farsi una 
idea, ma un'idea ancor molto lontana dal­
la realtà . 

L'ansia rattenuta ;;coppia in cento gri-

da, in cento auguri diversi; i padri che 
attendono come quelli che arrivç1no si 
gettano gli uni nelle braccia degli altri 
con la gioia sovrumana d'una conquista. 
E in verità difficile è descrivere l'impres­
sione profonda, commovente che si prova 
ritrovandoci fratelli di lavoro nel nostro 
campo ,. E' un momento quell'abbraccio 
che dice tutta la storia del nos ,tro amore 
sgorgato puro e di;;interessato ai piedi 
della Croce. ' 

I Padri devono fermarsi un momento 
a benedire i cristiani adcorsi. Le impres­
sioni del Vecchio e del Giovane sono ben 
distinte ma tutte si accordano e si ritro· 
vano in un sentimento di ardentissimo 
amore per tutte quelle care aniline dei 
no;;tri figlioli spirituali. Saltiamo in car­
rozzella per no:i;i farci attendere più a 
lungo alla Residenza dalle Rev.de Suore 
e da tutti quelli che non hanno potuto 
venire fino alla stazione . I cristiani a pie· 
di corrono di fianco alle carrozzelle dei 
nuovi arrivati. Col P . Pelerzi, col loro 
«Lao chenfu » hanno tante cose da dire 
e da domandare . 

Il buon Padre mentre si sfiata a racco-
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mandare di non venire sotto le ruote, tut­
to a tutti risponde e gli par di 1ivivere 
attraverso il suono di quelle voci note, 
di quella lingua tanto arm oniosa. Il 
P. Tissot è pure assediato ;parlano an c!he 
a lui, gli fanno auguri, complimenti: san-

le care bimbe della s. Infan:z;ia per os­
sequiare i Padri ma è per un istante solo 
chè poi tutte quelle fl'1lgolette circondano 
saltellando i Padri raccontando alla loro 
volta tutte le loro cose. Le più piccine si 
contentauo di gridare i loro: Lao chenfu! 

Un gruppo di cristiani al ricevimento dei nuovi Padri. 

no bene che n,on può capire, ma vederlo 
sorridere, vederlo da viciJ110 è tutta la lo­
ro soddisfazione. 

In Cattedrale siamo salutati da una 
scarica festosa e assordante di petardi, 
mentre la campana, dalla sua piccola tor­
re, cerca di vincere il frastuono col suo 
allegro scampanìo. La folla che gremisce 
la grande chiesa prorompe in un solenne 
«Te Deum »; poi Gesù per le mani di uno 
dei novelli arrivati benedice soddisfatto 
alla gente racleolta. 

Fuori, sulla piazza, attendono i cristiani, 
alle diverse scuole di catecumeni ci si stà 
preparando a ricevere i Padri; le bam­
bine della S. Infanzia hanno messo l'a­
bitino più bello, quello arrivato dai bene­
fattori d'Europa, e attendono. Qua le ;mo­
re indigene, là i seminaristi cinesi tutti 
sono ansiosi della gradita visitina. Biso­
g'na soddisfare tutti e i Padri subito appro- · 
fittano dell'occasione · per fare un giretto 
nella vasta residenza. Se per il Lao chenfu 
si rievoca un mondo di dolci emo ,,doni, 
per il Sin chenfu le gr8Jdite sorprese si 
moltiplicano. Le buone Suore Canossiane 
si sono sforzate di mettere in bell'ordine 

Sin chenfu! adittando col ditino teso i ben 
arrivati. 

'rutti hanno i loro dono di f111tta, di pa­
stiuci da fare, tutti specialmente sono ge­
losi della prima S. Benedizione dei Padri. 
Si prostra11i0 a terra, fanno le rituali ri­
verenze e non si decidono ad alzarsi pri­
ma di essere benedetti. 

Intanto presso la Cattedrale dove vi è 
oempre il riumero maggiore di cristiani in 

Le bimbe della S. Infanzia ossequiano 
i nuovi arrivati. 
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attesa, sempre incontentabili si è organiz­
zato un concert-0 cinese in piena regola 
in onore dei Padri. Pifferi, trombette, 
tamburelli in perfetto disaccordo fanno 
fracasso. Su un gran tavolo in mezzo al 
piazzale sono stati disposti una mucchia 
di piatti pieni di frutta e leccornie. Una 
gran dedica su un foglio rosso dice che 
sono omaggio dei cristiani, attestazione 
che essi non lascieranno mai mancare 
nulla ai Padri, che li considereranno 
membri delle loro famiglie e via dicendo. 
I Padri distribuiscono complimenti e sor­
risi. 

Si trovano veramente in casa loro. Con 
soddisfazione girano intorno lo sguardo. 
Quanti figli nel piazzale, quanti nei pa­
diglioni della Residenza! 

Dopo pranzo di quel sabato orgoglioso 
dell'Assunta abbiamo fatto l'ultima visi-

' 
ta: al Cimitero nuovo! Già tre fratelli 
vi hanno fissata la loro temporanea di.­
mora. Ci inginocchiamo su quelle t-Ombe 
a pregare. Quei buoni fratelli sono caduti 
sul campo delle loro battaglie, da eroi, noi 
siamo venuti per rimpiazzarli, abbiamo 
la stessa brama di coronare la nostra vi­
ta, come vorrà il Signore, ma qua sul 
campo, per meritare accanto a loro il 
lembo di terra ospitale. Qui vicino col 
corp,o ai nostri figli spirituali, non lo sa­
remo meno coll'anima da implorante fat­
ta interceditrice. 

C'oraggio ben arrivati. Noi vi auguriamo 
un Apostolato lungo, generoso e fecondo. 

.. . P. Alessandro Chiarell 
Miss. Ap. 

I Padri visitano le tombe dei Confratelli al nuovo Cimitero. 
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India. - Pesca alla fiocina. 

OUA E LA' ,..,, 
La Santa Comunione veduta da un pa• 

gano. 

Vin catechista ,di!:$ KiiaingSUJ un ,gio,mo, p.assiamdo 
per un meroato, sentì un pa~amo il qua!le così 
dC"BC!"lilveva fa Santa GomunJ ,oine rdei crist~ani, a 
cui aveiv.a aissJsti ,tio ,pe,r curios ,ità: 

« Illlll1la~atevd ohe ad run 1oerto 1pU1nto i oristi ,a­
nl si sono ,aacostati aJil ',altare, e di sa,cerdote eu­
r01Peo ha Ooro d1ato .a, man~~are lllrna medicina 
bianca; ,queilila medlidna produsse jn essi un ef­
fetito fulmineo, ,asisaii 1S1UiPeJ1i,ore •ai queiL!o del~a 
morfdna. Coloro che avev,ano mangi.Mo d'i quelb 
medliloi.n,a non IJ)otevamo più .a,pri.re mè la bocca, 
n è ,gli occhi, irit-omaiv<ano J,rr1~ 1dliti ai foro posti 
e si lasciaJViano cader 1per ter,ra. Dopo quakhe 
istante, i pùù reSlis,ten ,ti JncomÌiilciavaino ,aid <!I/J)ri1'! 
ia bocca e a muoversi; ,a poco a !POCO trutti nin­
venlvano dal loro torpore e si me'tteva'llo a red­
tare ,preghiere a,d ai,ta voce ,, . 

Il fatalismo dei negri. 
I neri nivei,amo 'Ul1 fatalfamo straond,ima,rio per 

ila mo,rte: quairudo essa .g1unge, s'accontemtamo di 
diire: « E' venuta l'ora ,mia! ,, Perciò ,sono ge­
nera,lmente indo.lenti e tr.a.scura ,tli ner !l)rovvede,re 
al prolungamento dei .loro gÌ•OIM:i.. -

Quando vedono avviicinarsd ili momento fata!ie, 
s1 chiiudono in um mutismo -assolillto e si .a,bba,n­
donano ;al:la loro sorte, senza ,rea~i,re. Un bar­
cariuolo si favaiva ii piedi sulla sponda della Jb.airca. 

Un coccodrillo sporse fuori il capo e addentò i 
p,ied1i del pov,er.etto. Ail,Jre sue ,grida accor ,sero i 
comp ,agni iper salvarJ.o ed egld dJsse .loro: <cLa­
sci ,ate anda ·re: E' venut ·a la mia oira !JJ e scompar­
ve sott'acqua. 

Una vendetta cinese 

Rosa Sun, una ragazza di circa 16 anni, dal 
Catecumenato v-eniva alla nostra scuola per im­
parar ,e un po' di lavoro. Un giorno dello scor­
so Sett.":mbre tornando dalla scuola al Catecu­
menato trovò alcune compagne, ( quelle erano 
rimaste a casa) che mangiavano del pane bi,an­
co dato loro dalla Suora cinese per !'.aiuto pr ,e­
stato a lavorare. Rosa se ne risentì, !,a considerò· 
una ,parzialità, borbottò per tutto il resto del gior ­
no e invano la Suora, con belle maniere cercò 
di calmarla; a oena, per picca, .gettò vi,a un 
piatto di verdura che doveva servire di condi­
mento al riso ins .ipi.cto di tutte le catecumene, e 
ancora, più tardi in dormitorio fece del bacca­
no. Fu sgr ,idata e ,punita. Rosa si inasprì; aveva 
perduta la faccia bisognava vendicarsi, e comin­
ciò a maledire le compagne che l'avevano ac­
cusata e ,a minacciare di... ammazzarsi. La si 
tenne d'occhio per impedirle di avvicinarsi .al 
pozzo; ma nell'altro cortile, in quello delle Ma­
dri ve n'è ,un altro, ed ,essa pensava a quello, 
Tutto sembrava passato, ma i cinesi sono dis­
simul -atori per eccellenza e pur avendo in cuore 
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Una ragazzina indiana. 

tutte le passioni del mondo non mostrano niente 
all' •esterno. Così anche Rosa alle otto, si reca a 
scuola come il solito ma ad un tratto, si aUon­
tana dalle compagne si avvicina al pozzo sedut­
tore vi si siede sopra e poi ... si lascia andar giù. 
Alcune bambine si fermarono a vedere quello 
che per loro era uno spettacolo, altre inv.ece cor­
sero in iscuola gridando e ch iamando M. Assun­
ta . Nello stesso tempo, Lucia, uscendo dalla la­
vanderia e cap ,ito subito l'accaduto corse in ca­
sa a chiamare la Superio ,ra. 

Spaventate si accorre; Rosa era in fondo al 
,pozzo, ma la furba sapeva quel che faceva, e 
se ,ne stava un po' incomoda, ma sopra l'acqua, 
con la schiena appoggiata al muro da una pa­
rete e i piedi dalla parte 0,pposta. Si cala una 
corda invitando la ragazza ad attaccarvisi e a 
risalire, ma essa sostiene bene la parte e rifiuta 
ostinatamente; l'hanno offesa, deve morire per­
chè la vendett.a sia completa. Allora scende un 
uomo il quale deve usare la forza per costrin-

gerla ad uscire. Finalment ,e è fuori, ma contro 
sua voìontà e protesta che vuol morire. Fina l­
mente prostrata dallo sforzo e dall'emozione si 
lascia cadere a terra; la si porta sul letto e si 
cerca di rianimarla con bibite forti. 

I Padri, accorsi essi pure, dicono che ci vo­
gliono degli scopaccioni per fa.rie passare la 
mattona. La cosa finì con un grande spavento 
da parte delle Madri e con ... l'onore ricuperato 
di Rosa, la quale anche ora, è persuasa <l'aver · 
fatto una bella cosa perchè così, si è vendica­
ta e ha ritrovato la faccia. 

Una suora Canossiana. 
Missionaria a Cheng - chow 

Strade di Roma intitolate a Missionari 
italiani. 

Nelrla denominaz ione deta·e Vie de1i muovi qiuar­
ti,eri dii Roma hanno ,trnvato Juo,go airnohe /Parecch i 
nomi d,i Missionari i11alia nii, pe,r d1ei!i,be11aziorne dleil 
Go•ven-natore di de.trt:a Città. V'è ra,gione di ral 1le­
gr,ar.sene, non ta,nto ,per J'ornore ohe vj1eme defe­
r1'to ipruhbJJcamente a persornagg:i tanto benemeriti 
co,me sono j ,g:riarn,di Mis,si,onani oarùtlolLic.i, qual!lto 
peir ,iq IP'riincipio al -qua1le la ,dle.libeirazliOl!le del :s111-
p1remo Maigis,tr,ato, deU 'Urbe 1s' is,pka. Non è modto, 
e tutti ,possono fraclilmeinrte 11irco,rdartlo, nehle nostre 
dttà ,si fece a gana tna Muni C1i1Pio e Munrik:.:i~io 
per 11adia1re .dlal:lle vi1e s:.a, pure sereondarie qua ,nt,o 
sì \.'uolle, i nomi di Sa ,nrtil ,i quali per p•oco ohe 
avessero fat ,t,o er,anro cernto volte rpliù degni di 
contraS15;e,gna11e coli' ,Jor,o rnome que1!1le vie ,di co!lo,ro 
che n hanno i ii più ,de,!1!,e volte irndegnameinte so­
st1itui'ti. I MD~slionar,i dei qua 11i f1igiura il nome 
nelle varie stmadle ,dli R,oma sono 43. E sono per­
S01I1ag:gil che v,am1no ct:aJ Medio Evo ai nostri gliomi 
e appartengono rall aliero secolare e ,regola ,re. 

Cina. - Una piccola scuola cattolica. 

• 
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Il Puraquè del Rio Negro. 

Il Pura ,què è '"l più vigowso della sua spec ,ie 
s tudiato dai natur.a ,listi. V:~ve dove l 'acq ,ua è più 
tranqui 1na. Nell'Amazzonia ve ,n'è una grand ,e 
qua,ruti,tà e dii tutte J,e d1imens ,i1oni fino a 5-6 p,i,eid,i 
di lunghezza e quasi mezzo metro <li di.ametro: 
<li ,color ·ne.ro sul dorso e rosso nella parte inife­
riore d1ella rmandibola ,e .sotto ·i:l oo,l!lo. Ha la fi­
gur ,a genera,le dell' .ainguilla. Presso Mour.a, ,nel 
R' o N egro, i Puraquè costituiscono un vero peri­
co1!0 per chi s' ,i.mmerge nel ~iume, :Per le scosse 
energiche che somministrano, a chi li ,tocca, colla 
batteria el,ettrica caudale di cui sono , forniti. 

Glli, indige,n,i - corr,e sul Rio Neigro Ml.ohe 
questa J,eggenda - !))esaato il Purnqué co111 1110,lta 
precauzione lo ltegano peir la coda .so,s,pendendolo 
in a1l1:1<>: 1posc:ia con , uno .saud ·isoio .lo f,l,a,gelfano 

peir bene fino a fangli emettere dafllLa bocca rm01lta 
ba1va e con ,essa uin,a 1sipecie ,d,i pietruzza. ALlo·ra 
operano iun taglio nel ,bnaooio ,de,s,tro, 001llocando 
Ja pietruzza del Puraquè nella ferita e fasciano 
che 1si nùmaq~ilnii 1raoohùudemdovell ,a. Dùcono cihe 
il bracd .io ,acquista u111a gir.a,n forza ... ,ellettrioa, ma 

gJ.i i1ndiv.vdwv così conciati d,iventan,o ecces&ilVia­

mente nervosi". 

Ellxir Boa! 

Il m'ssionanio D. Crespi ardvava ,a ta ,rda sera 
ad una capa ,nna di Kivari. Aveva un gra,n ta,zzo ­
letto ,a·l collo. Un Kiv,a.ro, ,coùpito da ·i colori ,sga.r· 
g ianti ,del fazzoletto, gli dice per primo 1$a1luto: 

- Padre, a me quel fazzoJ.eHo ! 
- Te lo dò, r.ispond'e il mis 1iio111ario, ,se mi 

porti un ser,pemte boa. 
Al matti'llo dopo, per tempo, tanto che nes­

s uno s'era ancor .a ~·lz.ato, ar.riva il KilV'aro, con un 
b~l serpente boa v.ivo ,tenuto ,pel ilaccio al qua lle 

no'la noti:! lo aveva preso. 
Padre, ecco .il serpente: ,d>ammi il f.azzo -

letto. 

Cina. - Mons. Calza e un gruppo di donne 
cristiane. 

Cina. - Un albero sacro. 

Bnusco risvegli,o de.i d:oLli1llienti che non ,si a· 
sp,ettavano quella sorpresa ,poco grad+!a,. 

D. Crespi vorrelYbe s,tud-iare •l 'esem,p ,lare vivo , 
misurarne la forz.a, studi ,anne gil,i ·atteggiamenti, 
ma •i compagni l!lO,n sono di quel parere ,e .non 

vog.Jiono saipere d.i quell'incomoào vicino; tanto 
che «.pro bono pacis» D. Crespi dovette rasse­
gnarsi ad affogare il serpent 1e tuffandolo nel­
l'alcool puro por~ato a. tale scopo, sospendend :o 
poi il recipiente e tutto ad un trave in attesa 
di altri ,animaJj che dovevano subire la stessa 
serre: e tutti uscirono per andarne in cer-ca. 

I Kivari però avev,ano sentito J'odore dell'a1cool 
e non si sa ise IJ)er turno o pa,ecchi -insieme si 
erano ingeg111.a1i a succhiare, senza tanti s,cru1poli , 
di quell'infusione con tanto gusto che al ritorno 
D. Crespi trovò il reci ,piente quas.i vuoto e quelli 

pieni e soddisfatti. Che co•sa fare? Non c'·em che 
far buon vii:;o a cattivo giuoco , consola!lidosi detlla 
perdita dell 'akool col compenso di un rnuovissi· 
mo el.ixir d.a ,lanciare s1.11l mercato mond ,i1a1J,e: 

L'e!ixir Boa! 
D. B . F. 

L'ingoierà? ... Non l'ingoierà? ••• 

lJ n chiasso spav ,entoso: la mitraglia crepita 
senza interruzione , migliaia di petardi si ri­

spondono, tutti gli strumenti musicali fanno una 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



• 

FEDE E CIVILTA' ~~~~~~~~~~~~~-~~~~~~~~~220 ~~ 

sola voce terrificante. Che vita· d'.infomo! For­
se scoppia la rivoluzione al suono della trom­
ba? No, state trainquilli. 

- Guardate la luna, - dke un vecchio ci­
nese - essa sempre così splendente, ora, è co­
perta di un d·enso velo nero: è il malvagio dra­
gone che vien~ a mangiarce la nostra luna. Bi­
sogna fare fracasso, mo_lto fracasso per metterlo 
in fuga. 

Il chiasso aumenta. L'ecJ.isse scompare e l'a· 
stro ritorna di nuovo a risplendere colla sua 
luce d'argento. 

- Ah vedete! il dragone ha avuto paura: è 
partito sònza i·ngoiare la luna. 

BRASILE • Naufragio di Missionari 

Mo,ne,i,girv:,r Dom~nii,co Camr,er,ot, Vesoo,v,o dii 
P.c,to-Naz1:,onal, Mio,rus. Seiba,stiia1no Thoma,s, Ve­
scovo dli Gonic·e;,s.a,o da Air:a,gu:a.ya e 1i1! P,a:dire 
Touirnliier, ,tu,ttetriè Doime.nkani · di$mcesii1 dJeLla 
Mi,s,s,:101ne dei! Bmsliile, idl:~erudi~nd,o ,m ,giram1d,e fru -
me Alflaiguaya, (Per (POr,tiams1i a!lile J.oa-o ini1SiI)ettiive 
residenze, hanno rnu.afra,g.ato ,a,! «Furo do Bana· 
nab> 1un,f<e,stalilo ,dia enonmi coccodir'ij!,ti, ,se1111pre in 
ative,sa di p:rieida. 

La iblairoa a remli sii è iillTIIP1ro•vvJsamenre ,cia1po-

voJta ed è ca,Ja!Da a fotndo J.a n:o-tte dlel 4 ,gien­
naio 1926. 

M'Om,. Selba,s,tiila[lo 11homa:s, così a[11nuncila in 
si111,:1sl!Jro avV'eniimento: «E' un v>e1J'lo mi11aco1h, del-
1,a I,m,maicoliata Regiin,a del S. R·rnsa·rio, ohe ne,! 
più follto d,eim,e t,enebl'e delil,a notte, li1n mezzo a,J 
go,rgo,gliiaire dle~ flut,tii, ,!,e n'Oistre IVlit·e ,s1ia[110 ,s.~a!:e 
•sia,l:v e : ma tutto è •ain d a,to IP erdiuto)) . 

AUSTRALIA 

piro.gre,s,si deHa Ghi1e1s,a Oa,tto·lica ,in Austra-
1:,a so,no, r,e/lativiaime[l!te l!'a1p1id,i, dlMa fest ,ens1io[1e 
dli quei:li'1immep1~,a co1ntr,ad1a .. Presenteme[1 1!Je l'Aiu­
stira\"li,a conta 1,413 S,acerdctd, 843 frrute1U[ ,ooa­
dl utc,ni e 1,103 J\eLi1gòo;se. S,i st,anno fondainido nu,o­
vi Semin,a,rl, ed1 aln brev,e tem1Po, .Sii 1P1otra[1[110, co111-
taire 2/JO Orid1i111 a z,i,o'flli S a,cendo,ta1! i a 11' a,n,niù. 

Sono stlatJ ~ià fonidiat,i lire ,ordfurni irei1:;igio,s,i di 
Suon~. Le Suore del Buon S,amamall!o: ,Le Suo­
,re dli S. Giuseuip>e d1eil S . Cuo,re, e q:uellle de!l;J'A­
do1r.azli,c,ne ,p,enpe.tlua ,dii Bn;ts:bia,n. I Paid111i d:i S. 
Villllcenz.o <l!e Pao,lli ha[lno c-obbe-gii, mis:sii,omd e patr­
ro.cchie: e una sooj,t!cà id,i «foatel!11ii)), sotto a,J pa­
trooirnilo dii S. Gliu,se1Ppe, è s,tia1t.a forudaita a Ade­
J1a,i,ct:e dia M10111s. He,aily, per 1a foirmazdo111e te­
cndca dQ ,a1P(Pnendfosti oa,tt,0L11Cii. .. .. .. 

PER IL NOSTRO PERIODICO 
Una Confessione - Un Desiderio Una Raccomadazione 

Confessiamo il nostro più vivo compiacimento nel vedere, giorno per giorno, 
con quanta generosità, premura e, diremo quasi, amore, i nostri buoni amici 
vengono a dirci che ci saranno sempre fedeli e che vogliono, per quanto pos­
sono, aiutarci. 

E non sono chiacchiere, perchè la massima parte rinnova con l'abbonamento 
sostenitore. 

Dicono, è vero, che è per 'avere la nostra Strenna, ma noi sappiamo che è 
sopratutto per aiutarci. 

Il Desiderio è per tutti coloro che non conosciamo e che vogliamo conoscere, 
per i nuovi che ignorano le fatiche e la povertà dei Missionari, Je· conquiste e 
le glorie della Chiesa; per tutti costoro avanziamo fiduciosi il nostro desiderio: 
che se incontreranno mai « Le Missioni Illustrate,. gli facciano buon viso e lo 
tengano con loro in prova, almeno per un anno. Poi, se non saranno soddi­
sfatti lo cacceranno di casa. 

La Raccomandazione è per tutti indistintamente: che si diano un po' d'at­
torno, ci conquistino un nuovo abbonato e ce lo regalino tutto intiero: nome, 
cognome, domicilio, nazionalità. 

Grazie a tutti. LA REDAZIONE. 

Con approvazione ecclesiastica 

1926 - Officina Grafica fresching Giovanni Bonardi, Dkettore responsabile 
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cente I. 2 - Nia111dome Ciuseppe t 5 - Gal1Uzzo 
Giuiclitta J. 20 - I,!l!CIUzz,i Mania ,I. 5 - Be!ìliaiSSo 
Gio. Batt ,a I. 70 - Be•r,Jla&so Ria.i/Inondo ,t 25 -
Nrur,dlo111e Raohele I.. 20 . Plnruvilsan Umbento 
I. iiO - Mauro Bmmia ,I. 5 - Riad'a Luigiila 1. 10 -
Bellasso Francesco I. 10 - Galluzzo Ruben I. 10 
- Galluzzo Giustina I. 5 - Galluzzo Anna I. 10 
- Germano Davide I. 5. 

Sa'S1&omorell,i l,mo,la ,J. 15 • FaJochi111i mo111s. Do­
meni,co I. 100 • Busi Lui~i 1. 12 - Stefani Lwi­
gi I. S . .Messi Lwi1sa I. 100 - P,aJr11occhi,a d,1 
S. QUJbnico I. 225 - Argenti D. RiaimondJo I. S -
Bonazzo Qi,ovrunni 1. 10 • Stornelllo ,Prof. AI1Jto-
1nio I. SO - Cenredia Mari•a I. 15 . B!tisi D. Gu­
gLi1elLmo I. SO - Oo,stantiillli monJS. Gnov,ain,nd 1. 

200 • Oa.solLi Ziita I. 20 - Vilgrua.lli Oa.nmeiLa ved. 
Mrun,toV1ani tl. 20 . Cuma Evelillla I. 10 . R,iccò 
Nestore J. S - Nannetti Ma.ri-a I. 2,75 • Purkjnìe 
Mai11i1a I. 20 - Gna.ssii Gina ,I. S . Bni,ssotto Ida 
I. IO - GailV1a:n F,naJniceisco fu F,rruncesico I. 100 -
Sprumo Man1a I. 3 - MarfiS1i GOirlloez,io 11. 25 -
Bonrussi D .. Alhfiredo -1. 10 . Saccomani ·Ma.ria l. 
6 - Corso Angelo I. 10 • MLche:Ei Mazziierli :I. 
45 . LUJc<:o A,dJehaJiclie !. 17 • Biizziau'i D. ·Oesiare 
I. 25 - GiOV1a.nenLi Lemm •al. S • Nittli V1Lto .I. 30 
- Rondin,i D. Frainoesico :I. 100 - Apd1Ioni,o A­
mel,ia I. S - Conte M!llSs,inJssa GriZli d. SO -
Oruv. SpaL!,azzi D. Mo1dlenamo I. 20 - M·edia D. 
P.ietro 11. 9 - ScuoLa di Reiiigio,ne ,dli Plamma I. 75 
- Rossi Fenn,oodia ,I. 20 - Veroruesi Rto,sirua •I. S 
. PenaJtti f.nidle I. 4 . Bialllahii Vi~n~in,io l. 100 -
Meintonii Luugii I. 87 . Simone EdioaJ11do J. 12,50 . 
- Bietto Qi,ov,ainni I. 20 - RoV1lda D. Cllaudlio ,I. 
45 . Bia.nchi Y:lrgiinla I. 100 . foils Gi,o V1aI1Jna 
I. 10 - Ledda Ca!terin,a J. 10 . Fii1ii~ini D. Giu­
se,Ape I. 49 - Ra,g. Blaildlillli Oa1rl,o I. 100 • Bina 
Da.lllte I. S . Fot!111a1i D. Gioviainn!i ,I. 100 - Bm­
"1aforri Giuseppie I. 20 . 'rt1aiV1erso Guaicomo I. 
10 . Ins. P.ace Pasqwale ,I. S - T1a1namico D. An­
tontio ,I. S - GaLJ:oMi Mainio il. 10 _ .Aimb11ostlo 
PITietro l. 2,75 . PeriMlli •CaterL!lla 11. 2 • Bas,si 
Mai11co I. 15 - Debbrio Giusempe I. 4 • Zmùi.a,n 
Nì!lJPoheone I. 20 . CobDa Vli,!igD!llùa .]. 12 - Colec­
chli M1a,11ia !I. 10 - NìlooiDi Fa,ustlina ·l. 10 . Gnec­
•chi Enisaibetta I. 3 - Morteukci Ugo I. S -
G,'1airun,iI1Ji Rosa I. S . Debbroi Angiio.Dina .J. 10 
- Oircolo Mi,st::iionarti,o Sem . Oreunon,a l. 150 -
Pe,soi D0meri1ioa 11. 10 - P. Giov,aninli Ma11ia Bo,r­
razzo I. 1 O - BaJrnni Frrurucesoo Lombaindli S:a­
tuani •I. 10 . Dott. Pel•o,sii,o s:sto l. 25 - Oircolo 
«Regjin,a P,aicis)) Rieggii,o Oalabria l. 17 - Rossi 
Toma,:;sina ved. Sbruzzi I. 200 . Fonn\i Mait1io .l. 
I O _ Fem1a11i Lu ùgina in Fna,ti I. 1 O - MioitlOi Gi,u. 
sc1P1p1e I. S . Po·bi Ohia,njma I. S - Gi,wjiruni D. AI. 
bert ,o I. 15 - Ntilchele D. Rietro .I. 40 - Suor 
Ga,ndollfi E11minùa I. 130 . Gaig~i10Li ,Lisetta oo 
Ezfa .l. 10 . B0I1Jaifi D. Giuseppe l. 10 - Gaisellli 

Prof. D. AntlOnio 'i. 50 • FJiugo Antoruio I. 10 -
ADd1ini Viinoonzo 11. 100 - Cottlaifavii Mo!lls. Emi­
lfo I. 25 - Guh~ni Fihi1P1PO Negri L. 10 - Maninj 
Giovanni I. S,50 • Romano Eugerui,o l. 80 -

Bonlini GLustiJna I. 100 . Banuff.i Mruriia Arcan­
gel>a 11. S - Gaillo GiusePlpe l. 10 - OairingheJ.Ii 
Carlo l. S • Bottair-o PI-acido I. 10 - Predonzani 
Ptia I. S . P.ainarotto D. Luigii Il. S - GheZZ1a' 
Gio,v,anni I. 2 - PiJccinelili Sant ,in!i D. Qulntinlio 
I. 25 - Zan ,etti ALvise .I. 25 . F,i,ore Leopoldo 
I. 2 - Ro1t11chi Dounen1iba I. S _ Remato Te,resita 
Gambairin I. 10 . C ircolo « Domeruico Vrna )) 
P.a.runa ,J. 8 • Lana,ro Luigi I. S - Tanzi Giiulfa 
l. 12 

BATTESIMI 

Ca&teiùlti AdaJlgDsa (R\utla) I. 25 • Begiga,ito 
Regi,n,a (Regiin,a) I. 25 - Polese Giova111na 
(Giov,!l!IJna) l. 25 - Rizzotto Teresa (An­
toruLa) l. 25 - Rodiighli,ero ROISla (Cnistin,a) I. 25 
. Class ,e 3 D.o1N1rin1a C~isHana <l'i .Aisi-aigo (Te­
resa Ma11i1a) :I. 25 . Un ipanrocchhaino ,dli .As,iago 
(Mairio Sa.nre) I. 25 . Densio Giuusbina (Lu; . 
gii) l. 25 - Bennardii El'isa (Elisa) ,!. 25 . Col-
11-egiio Bainbairugo PadoV'a (Ma.rio Uigo) ,I. 25 -
Un \P,!llrroochiiaino ,dii Arzecav.a!Li ( Anna) I. 25 -
Un ,pair.11ooohi,aino dli Boion (Ann ,a) .I. 25 • Un 
1P!liProcchùano dii Gamuiorovere (Costarute Gùu­
se,ppe) I. 25 . Tio llto .Ada1laisa (Lui,gi) I. 25 -
I ClaSls'e Elementaire Crosama S. Luca (Lu<:a) 
l. 25 - f.er11airesso Pi-etro ( Plietro) ,l. 25 - Pa,r­
rocahla ,di S. Gi1acomo di Lusir.litHl! ( 1.o Lui~i -
2.o Ma,ni,o ,Lui~i . 3.o Ma11i,a) l. 75 - Panr-oacth,i,a 
di Fontanelle (.Anto111io) l. 25 - Painr-o:cchia di 
PràdijpakLo ( Ma.rlùa Ma,dldiailena) l. 25 . Pair­
rocchia dJi Lusiaina, (EMa Maria) I. 25 - Ra­
migiia V,an,ge1usta (Agostino) ,l. 25 • Cùrcolo 
FemminiLe S. Sofila ,d'i Padovia (Gaet!llno Pao­
lo) I. 25 . FanoluDLi S. Inf .an2Jia ,dii Rosa,na (Luì. 
gi A;t,tiLi-o) .I. 25 - Ve-d,0V1obto Nico!ietta (Buf.ro­
s ina Sernfiùna) l. 25 . . P,airrOIOClh:,a di Sai ( Gùllla 
Maria 11. 25 - Pa.rroachla ,cfi ViDghizzolo (Ma1r:ia Al. 
legro) ,I. 25 . P!llnroooMa di Fossò (Aga,ta,) I. 25. 
P,ainro,ochiad u P,iovene (Anna) ·J. 25 - Cesca 
Chiaina Panise (Luii~i) ,]. 25 - Orurolilo Silvfo (Siil­
vio) I. 25 . Caireltie Angelo De Bo~toli (.Angela 
L::11una) 11. 25 . figLie dli Ma11iia <l'.i Guia S. 
Stefano (Agnese) I. 25 - Caimerata 4.o Semi­
nairio Cremona (Ange,J,o - Mania) l. 25 _ Za,nchi 
Zita l. 25 . Fabbr.i M,airia (Mairi,a) I. 30 - C,an­
d1UJSSO Faiusbun,o (F,aiUJstino Si1liv.aino) I. 25 . Tom. 
m!liSlini D. Vitto,rio d. 16,60 - D. Eschle Lo Li­
vda • 2.o Bernardiin,a . 3.o Vittoria . 4.o Me­
t,ild,e) I. 10 . Carlo Bergonzi (Maniia - Fraonce3co 
. T,e~esia) ]. 25 . Gaspari ,11i Mari ,a (Ma1ru,a) l. 25 
- Bambini A:silo dli Peri'ena (Guuse,ppe) I. 25. 

(sontinua) 
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Per tutti! 
• 

11 nostro Almanacco Missionario 1927 
è pronto. 

Più bello del solito, più ricco del solito, più interessante del 
solito. Comperatelo almeno come al solito. 

Comperatelo per voi, per la vostra casa, per i vostri bam­
bini, per farne un regalo, per distribuirlo a premio, per 
divertirvi, per imparare tante cose belle e buone e so­
pratutto per conoscere ed aiutare i Missionari. 

Attendiamo la vostra Commissione e le due lire. 

Per gli interessati ! 
La quota d'abbonamento a '' Le Missioni Illustrate ,, è: 

Sostenitore L. 15 - Ordinario L. 10 - Estero L. 20 e 15. 

Chi rinnova l'abbonamento, unisca sempre i numeri di fascetta. 

Uniamo al presente numero un bollettino di versamento sul 
nostro conto corrente: servitevene per rinnovare il 

vostro abbonamento o per invio di offerte o per acquisto 
di libri, cartoline, ecc. 

Agli abbonati ordinari l'amministrazione non accusa rice­
vuta, per gli abbonati sostenitori serve di ricevuta l'in­
vio dell'Almanacco Missionario. 

zelatori di " Apostolato di Fede e Civiltà ,, che raccolgono 
più di L. 15 sono gratuitamente abbonati a "Le Mis­

. · sioni 111ustratè ,, o a " Voci d'Oltre Mare ,, a loro scelta . 
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